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PREFAZIONE 

Con l’approvazione del programma dei Tecnopoli 

la Regione Emilia-Romagna realizza un progetto di 

notevole rilevanza strategica per la società regionale 

e completa il percorso iniziato con la Legge 7/2002 

“Promozione del sistema regionale delle attività 

di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 

tecnologico”, creando una grande infrastruttura 

regionale di ricerca industriale e trasferimento 

tecnologico: la Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-

Romagna. Si consolida quindi una rete che associa 

strutture di ricerca e centri di competenza volti a 

promuovere la trasformazione dei sistemi produttivi, 

dei distretti e delle filiere, verso un più elevato 

dinamismo tecnologico e un maggior impegno nella 

ricerca e sviluppo.

“Dai distretti produttivi ai distretti tecnologici”,

questa è la prospettiva strategica alla base degli 

interventi della Regione. 

Con il programma dei Tecnopoli viene sancito 

l’impegno delle Università e degli Enti di ricerca 

presenti sul territorio regionale per promuovere 

l’economia dell’innovazione e della conoscenza 

e l’evoluzione dei sistemi produttivi verso l’alta 

tecnologia.

Il programma dei tecnopoli, in attuazione dell’Asse 

1 del Programma Operativo Regionale FESR 2007-

2013, è infatti sostenuto da un accordo quadro tra 

la Regione, le Università e gli Enti di ricerca, che ha 

definito gli impegni e il nuovo schema di governance 

realizzato attraverso ASTER, e basato sul lavoro in 

rete, sullo sviluppo di strumenti per la condivisione e la 

promozione di competenze e attrezzature scientifiche, 

e sul coinvolgimento delle imprese.

Nasceranno nel territorio regionale 10 Tecnopoli, nei 

quali si insedieranno i Laboratori di ricerca industriale, 

i Centri per l’innovazione, gli incubatori per le nuove 

imprese tecnologiche, strutture per il trasferimento 

tecnologico, sedi di ricerca delle imprese. 

Una rete, quindi, di grande rilievo strategico:

innanzitutto per le istituzioni scientifiche coinvolte 

e cioè l’Università di Bologna, di Modena e Reggio 

Emilia, di Ferrara, di Parma, il Politecnico e la Cattolica 

di Milano con la sede di Piacenza, il CNR, l’ENEA, 

l’Istituto Ortopedico Rizzoli e altri organismi di ricerca.

E poi per gli Enti locali, in particolare le Province, 

i Comuni capoluogo e i Comuni che ospiteranno 

laboratori e infrastrutture della rete. 

La Regione stessa è attuatrice diretta dell’intervento 

per il Tecnopolo di Bologna presso lo stabilimento ex 

Manifattura Tabacchi. 

Complessivamente gli spazi che saranno messi a 

disposizione, anche grazie all’intervento degli Enti 

locali, raggiungeranno i 160 mila metri quadrati, con 

interventi significativi anche di riqualificazione urbana. 

In secondo luogo, per i ricercatori coinvolti nel 

programma in modo permanente: circa 2000, di cui 

540 con nuovi contratti o assegni di ricerca e il resto 

rappresentato dai ricercatori e professori già presenti 

nelle Università e negli Enti di ricerca, che si troveranno 

ad operare in un network a forte valenza strategica 

per il sistema produttivo e in rete con altre importanti 

strutture di ricerca a livello internazionale. 

Sono infatti 45 le strutture di ricerca e i centri per 

l’Innovazione, che danno vita a 66 unità operative 
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della Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna, 

tutte con configurazione autonoma dal punto di vista 

giuridico-organizzativo e scientifico, collegate tra loro 

in rete attraverso il lavoro di coordinamento svolto 

da ASTER, nell’ambito delle Piattaforme Tematiche 

su cui vengono aggregate: l’agroalimentare, le 

costruzioni, l’energia e l’ambiente, le ICT design e il 

multimediale, l’alta tecnologia meccanica e i nuovi 

materiali, le scienze della vita. Infine, per le imprese e 

le principali filiere produttive della regione, che già in 

questi anni hanno sviluppato importanti progetti di 

ricerca industriale con le Università ed Enti di Ricerca, 

grazie alle attività del Programma Regionale per la 

Ricerca Industriale, l’Innovazione e il Trasferimento 

Tecnologico (PRRIITT), e che potranno godere, con la 

nuova programmazione, della messa a disposizione di 

un enorme bacino di competenze tecnico-scientifiche 

e di qualificate strutture e strumentazioni. 

Il programma risponde all’obiettivo prioritario indicato 

dall’Unione Europea di realizzare un’economia basata 

sull’innovazione e la conoscenza e sull’intensificazione 

dell’impegno nella ricerca e sviluppo, fattori chiave 

per la competitività e per il rilancio della crescita 

economica. In tutto 142 milioni di risorse pubbliche 

provenienti sia dai Fondi europei sia dalle risorse 

regionali, a cofinanziamento dell’impegno delle 

Università, degli Enti di ricerca e degli Enti locali che 

si sono impegnati a sostenere, nei rispettivi territori, il 

programma dei Tecnopoli, per un totale di 246 milioni 

di investimenti.

Il fulcro della Rete dei Tecnopoli sarà rappresentato 

dall’ex stabilimento della BAT (British American 

Tabacco) di Bologna, noto come Manifattura Tabacchi. 

A seguito della dismissione di molte attività e del 

suo ridimensionamento produttivo, la Regione ha 

avviato un percorso per la realizzazione, in questo 

enorme complesso di circa 100.000 metri quadrati, 

di un grande Tecnopolo che, oltre ad accogliere un 

numero consistente di laboratori di ricerca proposti 

dall’Università di Bologna, dall’ENEA, dall’Istituto 

Ortopedico Rizzoli, ospiterà attività proposte da 

importanti organizzazioni economiche e funzioni di 

servizio per tutta la Rete regionale. All’interno dell’area 

verrà infatti insediata anche ASTER, con il ruolo di 

coordinamento e valorizzazione della Rete verso 

le imprese e all’estero, che conferirà al Tecnopolo 

Manifattura Tabacchi, oltre che le funzioni di ricerca 

industriale e trasferimento tecnologico comune a tutti i 

tecnopoli, anche una funzione Hub dell’intera Rete.
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LA RETE REGIONALE PER L’ALTA TECNOLOGIA DELL’EMILIA-ROMAGNA: 
I TECNOPOLI

La Regione Emilia-Romagna ha perseguito l’obiettivo 

della individuazione, della configurazione e dello svi-

luppo di un sistema regionale della ricerca industriale

e del trasferimento tecnologico.

La nuova rete dei tecnopoli, Rete per l’Alta Tecnolo-

gia in Emilia-Romagna, viene quindi a completare il 

percorso costruito attraverso successivi Programmi 

Regionali di sviluppo per la ricerca, l’innovazione e il 

trasferimento tecnologico.

Con la Legge Regionale n. 7 del 2002, sviluppata poi 

nell’ambito dei Programmi Triennali per le Attività Pro-

duttive, con i programmi attuativi PRRIITT – Program-

ma Regionale per la Ricerca Industriale, l’Innovazione 

ed il Trasferimento Tecnologico, la Regione in coope-

razione con le Università e gli Enti di ricerca operanti 

sul territorio ha dato il via innanzitutto ad una prima 

esperienza di attivazione di 27 Laboratori di ricerca 

industriale e trasferimento tecnologico (net-lab) e 24 

Centri per l’innovazione, rivolti ai diversi settori indu-

striali di specializzazione della regione. 

Con la stessa legge è stata riconfigurata la missione 

dell’agenzia tecnologica regionale ASTER, trasformata 

in società consortile con la partecipazione assieme alla 

Regione di tutte le Università operanti in Emilia-Roma-

gna, degli Enti di ricerca nazionali presenti in regione 

(CNR ed ENEA), di Unioncamere e delle Associazioni 

imprenditoriali.

Questo primo Programma (2004-2007) ha visto la 

partecipazione di numerose strutture (dipartimenti, 

laboratori, istituti) di Università ed Enti di ricerca, 

l’attivazione di contratti per 650 nuovi giovani 

ricercatori e il coinvolgimento di oltre 800 ricercatori 

già strutturati (professori, ricercatori e tecnici delle 

università e degli enti di ricerca coinvolti). L’attività si 

è concentrata su ricerca industriale e trasferimento 

tecnologico di interesse per le imprese ed ha prodotto 

666 risultati concreti di ricerca fra cui 148 studi, 128 

metodi, 115 prototipi, 20 brevetti e 10 spin off di nuove 

imprese dai risultati di ricerca.

Dal 2007 un secondo programma ha promosso una 

ulteriore fase di interventi regionali (2008-2009) tesa a 

razionalizzare il consolidamento e la aggregazione dei 

precedenti laboratori (da 27 a 14) e Centri (da 24 a 8) 

ed un primo coordinamento di tali strutture a livello re-

gionale per ambiti tematici coerenti con le specializza-

zioni produttive dell’Emilia-Romagna: agroalimentare, 

costruzioni, energia e ambiente, ICT e design, meccani-

ca e materiali, scienze della vita. 

In parallelo alla promozione della costruzione dei 

laboratori i due programmi regionali 2004 e 2007 

hanno anche sostenuto direttamente la realizzazione 

di progetti di innovazione delle imprese (529 

progetti) attraverso il finanziamento di contratti di 

collaborazione con Università ed Enti di ricerca (547) 

e l’attivazione dell’ingresso di nuovi giovani ricercatori 

nelle imprese (811 contratti attivati a cui ha seguito poi 

per il 46% l’assunzione di questi giovani ricercatori a 

tempo indeterminato.

Già a partire dal 2008 infine, la Regione, sempre in 

partenariato con Università ed Enti di ricerca operanti 
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sul territorio, ha avviato l’attuale fase di realizzazione 

dei Tecnopoli coordinati in una Rete regionale per 

l’Alta Tecnologia, con lo scopo di superare il carattere 

sperimentale dei Laboratori avviati, di estendere 

l’impegno verso la ricerca industriale nelle Università 

e negli Enti di ricerca e di radicare quindi in modo 

permanente all’interno delle Università e degli Enti la 

configurazione di strutture espressamente dedicate 

alla ricerca industriale con un impegno organizzato e 

specifico di risorse umane (nuovi giovani ricercatori e 

personale già strutturato) e di attrezzature scientifiche 

e tecniche. Strutture quindi con una sede propria, una 

chiara identità, autonomia scientifica, funzionale e 

organizzativa, continuità di impegno e riconoscibilità 

ed accessibilità per le imprese.

La Regione ha così predisposto il Programma  

“Creazione di Tecnopoli per la ricerca industriale  

e il trasferimento tecnologico” con un importante 

impegno finanziario attraverso il Programma Europeo 

POR FESR 2007-2013 e risorse regionali. Nell’ambito 

del Programma sono stati anche definiti i criteri e le 

modalità per l’organizzazione di una coordinata Rete 

regionale per l’Alta Tecnologia nei Tecnopoli ed in 

Piattaforme tematiche regionali con concrete modalità 

di coordinamento e di realizzazione di azioni comuni 

affidate ad ASTER.

I Tecnopoli si delineano come una rete di infrastrutture 

dislocate in 10 sedi nel territorio dell’Emilia-Romagna 

che ospitano e organizzano attività, servizi e strutture 

per la ricerca industriale, lo sviluppo sperimentale ed il 

trasferimento tecnologico.

Promossi dalla Regione Emilia-Romagna assieme a 

Università di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emi-

lia, Parma, al Politecnico e all’Università Cattolica di 

Milano sede di Piacenza, il CNR, l’ENEA, l’Istituto Orto-

pedico Rizzoli, gli Enti locali dei diversi territori,

i Tecnopoli:

sono sede dei laboratori di ricerca industriale della •	

Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna dotati di 

moderne strumentazioni di ricerca e personale dedi-

cato ad attività e servizi di interesse per le imprese 

della regione;

includono strutture di servizio per attività di divul-•	

gazione, dimostrazione e informazione e strutture di 

accoglienza per le imprese, spazi per spin off innova-

tivi e per laboratori di ricerca privati;

promuovono l’incontro tra imprese e ricercatori e •	

l’accesso ad attrezzature scientifiche all’avanguar-

dia riducendo la distanza fra domanda e offerta di 

ricerca;

fungono, ognuno per il proprio territorio, da porta di •	

accesso a tutta la Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-

Romagna, favorendone anche la proiezione a livello 

nazionale e internazionale.

L’accesso al tecnopolo e alla Rete Alta Tecnologia 

sarà facilitato anche da un “portale dei tecnopoli” 

presente in ognuna delle sedi che si occuperà, anche 

attraverso la collaborazione con le strutture di 

collegamento già attivate dalle Università e con i Centri 

per l’innovazione già presenti nella Rete, del rapporto 

con l’utenza, in primo luogo l’impresa, offrendo servizi 

per l’individuazione di competenze e tecnologie e 
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LA RETE REGIONALE PER L’ALTA TECNOLOGIA DELL’EMILIA-ROMAGNA: I TECNOPOLI

a supporto delle relazioni ricerca-impresa anche in 

riferimento agli adempimenti collegati all’attivazione di 

collaborazioni con i soggetti del tecnopolo. 

I Tecnopoli potranno promuovere anche, con le aree 

destinate agli incubatori, lo spin off di nuove imprese 

da risultati di ricerca, attività formative per il trasferi-

mento tecnologico, partenariati con laboratori di ricer-

ca e sviluppo di imprese attraverso la loro connessione 

o l’insediamento nel Tecnopolo.

Per dare attuazione al programma stabilito la Regione 

Emilia-Romagna con l’Università di Bologna, l’Univer-

sità di Ferrara, l’Università di Modena e Reggio Emilia, 

l’Università di Parma, il CNR, l’ENEA, il Politecnico e 

l’Università Cattolica di Milano per le sedi di Piacenza, 

ha siglato un Accordo di programma quadro e speci-

fici Accordi per la realizzazione dei tecnopoli e della 

Rete Regionale di Alta Tecnologia.

Con il Programma già definito di sviluppo dei Tecnopo-

li, la Rete regionale per l’Alta Tecnologia comprende ad 

oggi 34 strutture di ricerca industriale (con le diverse 

definizioni previste dalle decisioni delle Università e 

degli Enti di Laboratori, Centri dipartimentali o interdi-

pantimentali, Consorzi) e 11 Centri per il trasferimento 

tecnologico. Tali strutture assumeranno autonomia 

funzionale ed operativa, avranno la responsabilità della 

direzione scientifica, una dotazione propria di apparec-

chiature e risorse umane dedicate. Saranno impegnati 

stabilmente nelle attività di ricerca, sviluppo e trasfe-

rimento tecnologico dei Tecnopoli oltre 1.000 docenti 

e ricercatori già presenti nelle Università e negli Enti, 

oltre a 545 giovani ricercatori impegnati specificamen-

te nei laboratori con contratti di ricerca pluriennali.



dell’emilia-romagna
TECNOPOLI

Bologna Manifattura
Bologna CNR
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AVIONICA
AGROALIMENTARE 

INFOMOBILITà tecnologia  
per la moda  

LIFE CYCLE
TECHNOLOGIES

NAUTICA 
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RESTAURO 
ARCHITETTONICO 
NUOVI MATERIALI

Modena

Piacenza

MECCANICA AVANZATA  
NUOVI MATERIALI 

MEDICINA RIGENERATIVA
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Accordo di programma quadro tra la Regione 
Emilia-Romagna, le Università di Bologna,  
di Ferrara, di Modena e Reggio Emilia,  
di Parma, il CNR, l’Enea, il Politecnico  
e l’Università Cattolica di Milano per le sedi  
di Piacenza, per la realizzazione della Rete 
Regionale di Alta Tecnologia nell’ambito 
dell’attuazione dell’Asse I Attività  1.1  
del POR FESR 2007-2013, e del patto consortile 
per le attività della società ASTER S. cons. p.a.

La Regione Emilia-Romagna sottoscrive il presente Ac-
cordo di programma quadro con l’Università di Bologna, 
l’Università di Ferrara, l’Università di Modena e Reggio 
Emilia, l’Università di Parma, il CNR, l’Enea, il Politecnico e 
l’Università Cattolica di Milano per le sedi di Piacenza, per 
dare continuità e sviluppo alle attività comuni già avviate 
sulla base della L.R. 7/2002 con la comune partecipa-
zione alla società consortile ASTER, e con il Programma 
Regionale per la Ricerca Industriale, l’Innovazione e il 
Trasferimento Tecnologico (bandi del 2004 e del 2007 
per programmi di laboratori di ricerca e trasferimento tec-
nologico e di centri per l’innovazione); così come per dare 
attuazione all’Asse I Attività  1.1. del POR FESR 2007-2013, 
sulla base delle Linee guida emanate in data 19 maggio 
2008, Delibera Giunta Regionale n. 736, con la definizione 
di questa comune intesa, nel contesto della quale si collo-
cheranno gli specifici accordi di programma riguardanti il 
partenariato tra Regione e i singoli Enti sottoscrittori.

Premesso che

la Regione Emilia-Romagna con la propria Legge Regio-
nale n. 7/2002, ha dato corso a Programmi per la ricerca, 
l’innovazione e il trasferimento tecnologico, e contestual-
mente ad una cooperazione con le Università e gli Enti di 
ricerca operanti in regione – come sopra indicati - per uno 
sviluppo coordinato di iniziative dedicate specificatamen-
te alla ricerca di interesse industriale e al trasferimento 
tecnologico;
su tali basi si è realizzato un impegno comune nell’attività 
della società consortile ASTER, per la promozione di una 
prima costituzione di laboratori per la ricerca industriale, 
come individuati nei succitati programmi avviati nel 2004 
e nel 2007, attualmente in corso; così come di una prima 
cooperazione di tali laboratori per aree tematiche/piatta-
forme tecnologiche regionali, coordinate da ASTER;
nel Programma POR FESR 2007-2013, Asse I Attività  1.1, 
si è indicato l’obiettivo di sostenere e sviluppare ulterior-
mente tali programmi; prevedendo, sempre in partena-
riato tra Regione, Università ed Enti di ricerca operanti in 

Emilia-Romagna, la realizzazione di ulteriori nuove iniziati-
ve di ricerca industriale, nonché di infrastrutture dedicate 
alla ricerca industriale e al trasferimento tecnologico, e la 
realizzazione, l’organizzazione e la conclusiva costituzione 
di una Rete Regionale per l’Alta Tecnologia;
-	 con le Linee guida di attuazione della Attività  1.1 del 
POR FESR, emanate in data 19 maggio 2008, si sono in-
dividuati da parte della Regione, i caratteri e il profilo che 
tali strutture ed iniziative dovranno avere ed assumere, 
come unità dedicate alla ricerca industriale e al trasferi-
mento tecnologico, promosse dalle Università e dagli Enti 
di ricerca e dotate, con atti definiti in base ai Regolamenti 
delle stesse Università ed Enti, di autonomia funzionale ed 
operativa, specifica responsabilità di direzione scientifica 
e specifica dotazione di apparecchiature e risorse umane, 
di impegno di docenti e ricercatori già presenti nelle Uni-
versità e negli Enti, e, con l’attivazione di specifici nuovi 
contratti, con giovani ricercatori relativi al programma sta-
bilito; si è indicato altresì la collocazione di tali strutture ed 
iniziative in infrastrutture dedicate, realizzate per iniziativa 
delle Università e degli Enti e/o della stessa Regione in 
collaborazione anche, ove previsto, con gli Enti Locali.
Sono state presentate all’esame della Regione da parte 
delle Università e degli Enti di ricerca le proposte pro-
gettuali, nonché l’adesione all’impegno, come richiesto 
al punto 7) delle stesse Linee guida,  “a contribuire allo 
sviluppo coordinato della Rete Regionale per l’Alta Tec-
nologia, anche attraverso l’adesione alle iniziative comuni 
promosse da ASTER e dalla Regione, secondo quanto 
stabilito dall’art. 6 della L.R. 7/2002”; così come sono sta-
te presentate alla Regione le disponibilità di infrastrutture, 
da parte degli Enti Locali.

Tutto ciò premesso

Si concorda quanto segue, considerando il presente Ac-
cordo quadro premessa e parte integrante dei successivi 
singoli accordi tra Regione e Università/Enti di ricerca e 
Regione ed Enti Locali:

Regione, Università, Enti di ricerca sottoscrittori concor-1.	
dano che le strutture di ricerca industriale istituite, gesti-
te e controllate dai singoli Enti nell’ambito dei tecnopoli, 
partecipino alla costituzione della Rete Regionale per 
l’Alta Tecnologia, e individueranno protocolli di colla-
borazione e di azioni comuni e tra questi uno specifico 
protocollo dell’accreditamento secondo quanto richie-
sto dalla Regione Emilia-Romagna. Le infrastrutture che 
ospitano le strutture di ricerca industriale assumono la 
denominazione di Tecnopoli della Rete Regionale per 
l’Alta Tecnologia, le strutture di ricerca quella di “Labo-
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ratori in rete” o Net-Lab o altra denominazione definita 
nei regolamenti di Università ed Enti di ricerca. 
Università ed Enti di ricerca sono impegnati con il pre-2.	
sente Accordo a definire con la Regione, nelle intese di 
programma, la conclusiva configurazione delle strutture 
proposte a partire da quanto già presentato con le ma-
nifestazioni di interesse, in coerenza con quanto stabilito 
nelle Linee guida richiamate in premessa, e a realizzare 
la migliore armonizzazione e coordinamento delle at-
tività previste, fatti salvi gli obblighi statutari e compa-
tibilmente con i regolamenti interni, linee strategiche e 
vincoli finanziari di Università ed Enti di ricerca.
Si promuoverà la collaborazione delle strutture di ri-3.	
cerca della Rete Regionale per l’Alta Tecnologia con le 
imprese e con altri soggetti di ricerca e sviluppo, anche 
privati, nell’ambito delle piattaforme tecnologiche in 
cui si articola la Rete. Tali attività, di primario interesse 
per le Università e gli Enti di ricerca, non configurano 
comunque per essi un vincolo di esclusività nei rapporti 
con le imprese e con altre istituzioni di ricerca.
Le attività di collaborazione e le azioni comuni delle 4.	
strutture che rientreranno nella Rete Regionale per l’Alta 
Tecnologia, si collocheranno anche nell’ambito del “pat-
to consortile” per l’attività della società ASTER, definito 
tra i soci Regione, Università ed Enti, secondo quanto 
previsto nello Statuto della società come rinnovato e 
approvato nell’Assemblea dei soci del 06/05/2008. 
ASTER perfezionerà quindi – come già previsto – la sua 
denominazione sociale in “ASTER, Associazione Scienza 
e Tecnologia Emilia-Romagna, Rete Regionale per l’Alta 
Tecnologia”.
La Rete, nel contesto delle piattaforme individuate, 5.	
potrà prevedere la partecipazione e il coinvolgimento 
di altre strutture di ricerca industriale e trasferimento 
tecnologico realizzate da ulteriori organismi di ricerca 
pubblici e privati operanti nel territorio regionale.
Sulla base della partecipazione già consolidata delle 6.	
Università e degli Enti di ricerca in ASTER, le strutture 
promosse saranno quindi partecipi anche dell’attività 
consortile di ASTER; e, fatta salva l’autonomia dei 
singoli programmi di ricerca delle strutture e il diretto 
controllo, gestione e responsabilità delle strutture 
da parte delle Università e degli Enti di ricerca di 
appartenenza, in armonia con gli statuti e i regolamenti 
interni delle Università ed Enti di ricerca, le azioni 
comuni della Rete Regionale per l’Alta Tecnologia 
saranno definite nel programma di attività consortile 
di ASTER. L’organizzazione della Rete prevedrà, oltre 
all’insediamento nei Tecnopoli, anche la specifica 
collaborazione delle strutture di ricerca in Piattaforme 
Tecnologiche tematiche, sempre organizzate nell’ambito 

di ASTER, che individueranno specifiche attività di 
coordinamento. A seguito di opportuni confronti tra 
i sottoscrittori del presente Accordo, tali Piattaforme 
Regionali nell’ambito di ASTER potranno quindi essere 
rappresentate da ASTER in quanto organismo societario 
consortile, già costituito anche in riferimento a quanto 
previsto o richiesto da normative e azioni nazionali 
ed internazionali in materia, e segnatamente per i 
programmi di costituzione di “distretti tecnologici”.
Le specifiche intese della Regione con le singole Uni-7.	
versità ed Enti di ricerca individueranno, per quanto 
riguarda l’utilizzo delle infrastrutture fisiche e delle 
apparecchiature scientifiche, accordi di partenariato; 
infrastrutture e apparecchiature saranno quindi consi-
derate, sulla base di apposito regolamento, da definire 
in accordo con le Università e gli Enti di Ricerca, compa-
tibilmente con i propri statuti e regolamenti, in disponi-
bilità della Rete e per le utilizzazioni individuate verso 
terzi, nell’ambito dell’attività consortile di ASTER, anche 
se non in forma esclusiva.
Per l’impegno del nuovo personale di ricerca dedicato 8.	
alle strutture dei tecnopoli, saranno configurati e condi-
visi contratti tipo di durata triennale, compatibilmente 
con i vincoli definiti dalla normativa nazionale di riferi-
mento per Università ed Enti di Ricerca. 
La Regione definirà, in accordo con Università ed Enti 9.	
di Ricerca, altri appositi Accordi con gli Enti Locali per 
le infrastrutture da realizzarsi con il loro concorso e per 
la messa a disposizione pluriennale di tali infrastrutture 
per le attività dei tecnopoli della Rete.

Sarà costituito secondo modalità da concordarsi un 10.	
Comitato di indirizzo scientifico e industriale per le 
attività della Rete che si affiancherà anche agli organi di 
amministrazione di ASTER, come saranno altresì attivati 
gli specifici comitati e responsabilità di coordinamento 
delle singole piattaforme che coopereranno con le strut-
ture di ASTER preposte alle azioni comuni.
ASTER compilerà annualmente, contestualmente al suo 11.	
bilancio consuntivo e preventivo, una Relazione integra-
ta dell’attività della Rete Regionale dell’Alta Tecnologia, 
anch’essa consuntiva e previsionale, poste all’esame del 
Comitato di indirizzo.

 
Il presente Accordo quadro e le specifiche intese hanno 
validità fino al 31/12/2015.
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ASTER: LA PROMOZIONE E IL COORDINAMENTO DELLA RETE

Nella Rete Regionale per l’Alta Tecnologia dell’Emilia-

Romagna ASTER è il soggetto che realizza il coordi-

namento della Rete con le Piattaforme tematiche e lo 

sviluppo delle azioni e dei servizi comuni di promozione 

e valorizzazione della Rete. La Regione ha previsto an-

che, con uno specifico regolamento, le regole di accre-

ditamento delle strutture che fanno parte della Rete e di 

quelle che vorranno parteciparvi. 

ASTER è la società consortile partecipata dalla Regione, 

dalle Università e dagli Enti di ricerca operanti in Emilia-

Romagna, dalle Associazioni imprenditoriali e da Unio-

camere che ha supportato i programmi della Regione 

verso la ricerca industriale e il trasferimento tecnologico 

e in particolare la promozione dei Laboratori e delle 

strutture di ricerca.

Con l’Accordo di programma quadro siglato l’11 no-

vembre 2009 tra Regione Emilia-Romagna, Università 

ed Enti di ricerca, e quindi il nuovo Statuto e il nuovo 

patto consortile per le attività della società, ASTER si 

configura “come l’organizzazione in forma associativa 

dei Tecnopoli – Rete Regionale per l’Alta Tecnologia 

dell’Emilia-Romagna” (Art. 4 dello Statuto).

Aster si occupa quindi (Art. 5 dello Statuto) di:

promuovere lo sviluppo e il coordinamento dei •	

Tecnopoli, organizzando le strutture partecipanti ai 

Tecnopoli in Piattaforme tecnologiche tematiche, 

rappresentandole formalmente in riferimento a nor-

mative ed azioni nazionali e internazionali in materia, 

organizzando e gestendo infrastrutture fisiche e strut-

ture tecnologiche destinate alla realizzazione e allo 

sviluppo dei Tecnopoli;

coordinare iniziative di ricerca industriale di interesse •	

per il sistema produttivo regionale promosse da strut-

ture appartenenti alla Rete per l’Alta Tecnologia e più 

in generale da Università, Enti di ricerca, imprese ed 

associazioni di imprese, organizzazioni sindacali, altri 
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enti e organismi;

sviluppare azioni di interesse comune tra Università •	

ed Enti di ricerca del territorio regionale per la ricerca 

e il trasferimento tecnologico;

sviluppare iniziative per l’accesso e la partecipazione •	

delle imprese, in collaborazione con Università ed 

Enti di ricerca del territorio regionale, a programmi di 

ricerca industriale nazionali, europei ed internazionali;

promuovere, in coordinamento con le strutture allo •	

scopo esistenti, iniziative di alta formazione, di valoriz-

zazione delle relative competenze e di valorizzazione 

del capitale umano al fine del loro utilizzo nella ricerca 

delle imprese;

promuovere e sviluppare le prestazioni del personale •	

anche a contratto delle Università e degli enti di ricer-

ca soci impegnato nei Tecnopoli;

sviluppare iniziative per facilitare, promuovere e •	

sostenere la creazione e lo sviluppo di nuove imprese 

per l’utilizzazione di risultati e competenze derivanti 

dalle attività di ricerca;

svolgere iniziative utili alla promozione e conoscenza •	

delle attività dei Tecnopoli e della Rete Alta Tecnolo-

gia;

costituire e gestire una strumentazione integrata per •	

l’utilizzazione delle competenze scientifiche e tec-

nologiche presenti delle strutture della Rete e più in 

generale nelle Università e negli Enti di ricerca ope-

ranti in regione per favorire l’accesso degli utilizzatori 

alle conoscenze in accordo con gli strumenti esistenti 

a livello nazionale, comunitario e internazionale;

facilitare l’accesso alle apparecchiature scientifiche •	

e tecniche presenti nelle strutture della Rete e più in 

generale nelle Università e negli Enti da parte degli 

utilizzatori;

svolgere attività di assistenza tecnica alla Regione •	

Emilia-Romagna ed agli altri Enti pubblici.
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Ex Manifattura Tabacchi, Via della Manifattura 3, Bologna
AREA DEL TECNOPOLO: 100.000 mq

I PROMOTORI
Enti
Regione Emilia-Romagna
Provincia di Bologna
Comune di Bologna

Enti di ricerca e Trasferimento tecnologico
Università degli Studi di Bologna
Istituto Ortopedico Rizzoli (IOR)
ENEA
Consorzio T3Lab
Consorzio RICOS
Almacube
Cermet

Nel Tecnopolo Bologna Manifattura si insedierà ASTER che 
svolge la funzione di coordinamento dell’intera Rete dei 
Tecnopoli – Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna e 
Lepida, Società per la Rete Telematica a banda larga della 
Regione e degli Enti locali che promuove anche il Laboratorio 
regionale per informatica e servizi innovativi digitali nella 
Pubblica Amministrazione.

Si insedieranno inoltre le strutture regionali che rappresenta-
no un polo delle attività anch’esse supportate da tecnologie 
innovative per la sicurezza e il territorio quali:

ARPA•	
Protezione Civile•	

Il Tecnopolo collaborerà anche con le strutture del distretto 
bolognese di “Manifattura delle Arti”:

Design Center, promosso dall’Accademia delle Belle Arti•	
Centro per lo sviluppo dell’audiovisivo e dell’innovazione •	
digitale in Emilia-Romagna, promosso dalla Cineteca di 
Bologna
i Centri per il trasferimento tecnologico CNA Innovazione e •	
Innovami (Parco per l’Innovazione di Imola), CITI dell’Alma 
Graduate School.

I LABORATORI DELL’UNIVERSITA’ DI BOLOGNA

MECCANICA 

MATERIALI

CIRI* MECCANICA AVANZATA E MATERIALI
U.O.** Automazione, robotica e meccatronica
U.O.** Prototipazione virtuale e modellazione sperimentale  
di sistemi meccanici
U.O.** Materiali avanzati per la progettazione e applicazioni 
fotoniche

Aree di specializzazione•	 :
Metodi di progetto per controlli di sistema>>
Definizione di architetture di elaborazione distribuite e >>
sistemi PC-embedded multicore
Messa a punto di metodologie di progettazione del >>
software real time e di design pattern
Sviluppo di sistemi: di diagnostica, ripristino dei guasti e >>
supervisione di sistema; di propulsione per veicoli a basso 
impatto ambientale; di accumulo e conversione dell’ener-
gia e loro integrazione; di controllo coordinato del moto; 
robotici e meccatronici con funzionalità avanzate
Analisi sperimentale delle vibrazioni e analisi modale >>
sperimentale
Moduli elastici dinamici e fattore di qualità meccanica di >>
materiali per la meccanica avanzata
Monitoraggio e diagnostica di organi meccanici e processi >>
industriali di fabbricazione
Studio e sviluppo materiali innovativi- metallici, ceramici >>
polimerici e compositi
Progettazione e ottimizzazione di processi di lavorazione>>
Utilizzo di tecniche al plasma e fotoniche per un migliora->>
mento delle prestazioni del materiale e della sua lavora-
bilità
Realizzazione di soluzioni prototipali per sperimentazione >>
con prove semplici ed accelerate
Validazione affidabilistica del componente e del sistema >>
per valutarne la vita e la disponibilità
Tecniche innovative per la manutenzione dei sistemi di >>
produzione
Logistica industriale e logistica distributiva e realizzazione >>
di sistemi per la tracciabilità e sistemi RFID per la logistica
Sviluppo di sistemi per utilizzo di fonti rinnovabili di ener->>
gia: impianti solari a concentrazione

Settori di impatto•	 : Meccanica, Macchine automatiche; Ro-
botica e meccatronica per l’industria e l’uso civile; Macchine 
utensili; Packaging; Automotive e mezzi di trasporto; Com-
ponentistica meccanica; Elettronico; Energetico ed ambien-
tale; Ceramico; Logistica.

* CIRI - Centro Interdipartimentale  di Ricerca Industriale 
** U.O. - Unità Operativa
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ENERGIA  

AMBIENTE

CIRI* ENERGIA E AMBIENTE
U.O.** REACH
U.O.** Bioenergie

Aree di specializzazione•	 :
Ricerca chimica, bio-tossicologica ed ecologico-ambien->>
tale delle sostanze chimiche in uso nei processi produttivi 
finalizzata all’implementazione della normativa REACH, 
nonché messa a punto di metodiche basate su linee cellu-
lari ingegnerizzate geneticamente
Colture energetiche dedicate e biomasse residue in agri->>
coltura 
Tecnologie per l’ambiente e le energie rinnovabili:  >>
processi catalitici per la produzione di biocarburanti,  
idrogeno, gas di sintesi e l’utilizzo di gas climalteranti; 
celle a combustibile a bassa temperatura

Settori di impatto•	 : Tutte le filiere produttive che utilizzino 
sostanze chimiche; Agroindustria; Aziende di servizi 
energetici e ambientali; Imprese chimiche e di produzione

    di energia; Automotive; Nautica.

scienze della vita

CIRI* SCIENZE DELLA VITA
U.O.** Tecnologie per la salute e la qualità della vita
U.O. Medicina traslazionale per terapie e diagnostiche 
innovative di malattie degenerative del Sistema Nervoso e 
Cardio-polmonare.
U.O.** Applicazioni industriali della medicina genomica e 
mitocondriale in Emilia-Romagna

Aree di specializzazione•	 :
Sviluppo di sistemi e dispositivi per la diagnostica e la >>
terapia medica (l’acquisizione ed elaborazione di dati, 
segnali biomedici ed immagini biomediche 2D e 3D)
Tecnologie riabilitative assistive ed ergonomiche>>
Telemedicina e domotica (Ambient Assisted Living)>>
Health technology assessment>>
Tecnologia del DNA ricombinante e applicazioni di biolo->>
gia sintetica
Sviluppo di fermentatori/bireattori>>
Medicina Rigenerativa per i tessuti cardiaco e nervoso >>
Isolamento e caratterizzazione di cellule staminali, allesti->>
mento colture primarie e servizi biobanking
Cellule staminali per screening farmacologico e loro appli->>
cazione su nano-biomateriali e dispositivi impiantabili
Sviluppo di molecole combinatorie a logica differenziativa>>

Scaffold 2D e 3D nanolavorati biocompatibili per la rige->>
nerazione tissutale 
Genomica, post-genomica, trascritto mica, bioinformatica >>
e servizi di farmaco-genomica

Sviluppo di DNA-chip per l’analisi della variabilità gene->>
tica in particolare del DNA mitocondriale
Identificazione di biosensori e biomarcatori per lo svi->>
luppo kit diagnostici e prognostici per diverse patologie 
e forme di tumori
Modelli di tumorigenesi in vivo>>

Settori di impatto•	 : Farmaceutico-biotecnologico; Biomedi-
cale e biomateriali; Nanotecnologico; ICT; Sanitario.

costruzioni

CIRI* EDILIZIA E COSTRUZIONI
U.O.** Produzione e gestione del patrimonio edilizio: sosteni-
bilità, sicurezza ed efficienza energetica
U.O.** Fluidodinamica per le applicazioni energetiche ed 
ambientali

Aree di specializzazione•	 :
Tecniche di pianificazione finalizzate al miglioramento >>
delle prestazioni antisismiche e acustiche
Tecniche per l’efficienza energetica e sostenibilità am->>
bientale degli edifici
Strutture, impianti e componenti edilizi >>
Acquedotti e fognature, anche con riferimento al rispar->>
mio energetico
Tecnologie legate alla portualità e difesa della costa an->>
che da eventi estremi
Risorsa idrica e gestione degli alvei>>
Produzione di energia da fonti rinnovabili (minihydro, >>
energia da onda)

Settori di impatto•	 : Costruzione; Edilizia e componenti e ma-
teriali per l’edilizia; Impiantistica; Operatori pubblici e privati 
che si occupano della gestione del patrimonio edilizio, della 
gestione di porti, di idrologia, degli invasi montani, degli 
alvei; Public utilities; Energia.

è inoltre previsto l’incubatore per nuove imprese ALMA CUBE

Personale
•	 Personale dedicato: 122***
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 364***

* CIRI - Centro Interdipartimentale  di Ricerca Industriale 
** U.O. - Unità Operativa
*** Personale complessivo previsto per i CIRI dell’Università di Bologna nelle sedi 
di Bologna Manifattura, Ravenna-Faenza, Forlì-Cesena, Rimini.

TECNOPOLo / BOLOGNA MANIFATTURA
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I LABORATORI DEL DIPARTIMENTO RIZZOLI 
RIT - RESEARCH INNOVATION & TECHNOLOGY  
DELL’ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI 

scienze della vita

PROMETEO
Prodotti di Medicina rigenerativa e tissue engineering in 
ortopedia
ll laboratorio ProMeTEO si prefigge di fabbricare nuovi bio-
materiali e scaffold per la produzione di prodotti di medicina 
rigenerativa con applicazioni in campo ortopedico.  
Lo sviluppo di questi potenziali nuovi prodotti sarà effettuato 
in un laboratorio di ricerca in biomateriali, mentre la produ-
zione avverrà in opportuni ambienti a norma (GMP) per la 
manipolazione di cellule e tessuti biologici. 

BITTA 
Biocompatibilità, Innovazioni Tecnologiche e Terapie Avan-
zate
Il laboratorio effettuerà valutazioni precliniche in vitro ed in 
vivo su biocompatibilità, biofunzionalità, bioattività ed effica-
cia terapeutica di biomateriali, scaffolds, impianti protesici e 
dispositivi biomedicali secondo normative vigenti (ISO 10993).
E’ previsto un approccio sistematico alla valutazione biologica 
dei dispositivi medici ed offrire così alle industrie e ai centri di 
ricerca tutta la gamma dei test necessari per la commercializ-
zazione e il trasferimento in campo clinico biomedico.

RAMSES 
Medicina rigenerativa dell’apparato muscolo-scheletrico
Il laboratorio svilupperà le competenze necessarie per effet-
tuare studi preclinici in vitro e in vivo (in collaborazione con 
BITTA) al fine di valutare le interazioni tra cellule dell’organi-
smo ed i biomateriali utilizzati nella medicina rigenerativa  
dell’ apparato muscolo scheletrico. A tal fine verranno utiliz-
zate metodiche di biologia cellulare, microscopia elettronica, 
biologia molecolare e proteomica. Gli studi saranno condotti 
con cellule umane (es: condrociti e cellule staminali adulte)  
e in modelli animali.

NABI
Laboratorio di NanoBiotecnologie
Ha come obiettivo l’ingegnerizzazione tissutale avanzata me-
diante l’unione di competenze e metodiche derivanti dalle na-
notecnologie a quelle più tipiche della medicina  rigenerativa.
Il laboratorio si articolerà intorno ad un bioreattore magnetico 
che rappresenta un dispositivo di avanguardia assoluta pre-
sente al mondo solo in forma sperimentale ed in un numero 
limitatissimo di laboratori. 
Il bioreattore sarà utilizzato per la crescita di tessuto osseo e 
cartilagineo controllata tramite campi magnetici.  

Il laboratorio sarà altresì equipaggiato di tutte quelle  appa-
recchiature necessarie allo studio, fabbricazione e misura dei 
materiali biocompatibili utilizzati all’interno del bioreattore.  

BIC
Bio Ingegneria Computazionale
La mission del laboratorio BIC sarà lo sviluppo e il trasferimen-
to sia verso le realtà industriali locali sia verso il servizio sani-
tario, di tecnologie di biocomputing, nonché la valutazione di 
queste tecnologie sia in laboratorio e nella pratica clinica, al 
fine di trasformarle in opportunità industriali. Con il termine 
biocomputing, o computer aided medicine, si indicano appli-
cazioni dove il calcolatore viene usato nella pratica clinica per 
produrre nuova informazione da usare per la prevenzione, la 
diagnosi ed il trattamento di specifiche patologie.  
Le possibili applicazioni spaziano dall’oncologia all’ortopedia, 
dal cardiovascolare alla neurologia.

CLIBI 
Bio Informatica clinica
Implementazione del tool GephCard per la gestione di dati 
e processi inerenti la gestione clinica e la ricerca su pazienti 
affetti da patologie croniche, con particolare riferimento a pa-
tologie a carattere ereditario. Produzione di software secondo 
la versione 3 HL7 in collaborazione con IBM Haifa. Definizione 
di nuovi tool per metodiche innovative nella detezione di alte-
razioni geniche in particolare su sequenziamento parallelo su 
larga scala della ditta 454.

Settori di impatto•	 : Farmaceutico-biotecnologico; Biomedi-
cale e biomateriali; Nanotecnologico; ICT; Sanitario; Produ-
zione di strumentazioni scientifiche.

Personale
•	 Personale dedicato: 67
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 87
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I LABORATORI DELL’ENEA (*)

ENERGIA  

AMBIENTE

Laboratorio LECOP
ECO-Progettazione: aria, acqua e suolo 

Aree di specializzazione•	 :
Eco-innovazione mediante applicazione di metodologie >>
LCA, ecodesign e green procurement (LEI) 
Tecnologie per il risparmio, la depurazione, riuso e valoriz->>
zazione di acque civili, industriali e agricole (IDRA) 
Inquinamento atmosferico: modelli e caratterizzazione >>
particolato (QA)

Settori di impatto•	 : Agroindustria; Legno e mobili; Costruzio-
ni; Meccanica; Chimica; Logistica; ICT e Servizi alle imprese.

ENERGIA  

AMBIENTE

Laboratorio LAERTE
Efficienza energetica, energie rinnovabili, mobilità sostenibi-
le, riconversione sistemi di riscaldamento: ricerca e trasferi-
mento tecnologico 

Aree di specializzazione•	 :
Efficientamento degli edifici anche mediante energie >>
rinnovabili (EDI) 
Applicazioni innovative per la mobilità sostenibile (MOBI) >>
Riconversione dei sistemi di riscaldamento (RSR) >>

Settori di impatto•	 : Tutte le filiere produttive, in particolare: 
Costruzioni; Meccanica; Logistica; Industria dei servizi.

MECCANICA 

MATERIALI

Laboratorio tracciabilità
Tracciabilità con radioisotopi

Aree di specializzazione•	 :
Analisi isotopiche e radiometriche per tracciabilità/ >>
rintracciabilità di prodotti e di processi
Metodi per la caratterizzazione di inquinanti radioattivi  >>
e non da materiali di costruzioni
Metodo isotopico per la tracciabilità prodotti alimentari.>>

Settori di impatto•	 : Alimentare; Edilizia; Chimica.

ICT E DESIGN

Laboratorio CROSS-TECH
Interoperabilità e prototipazione rapida

Aree di specializzazione•	 :
Tecnologie dell’interoperabilità e reti di imprese X-TEC>>
Prototipazione rapida e ingegneria inversa PROTO-TEC>>

Settori di impatto•	 : ICT e Servizi alle imprese; Meccanica; 
Sistema moda; Logistica.

Personale
•	 Personale dedicato: 41
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 47

(*) L’Agenzia è stata istituita con la Legge n. 99 del 23 luglio 2009 ed ha come 
finalità la ricerca, l’innovazione tecnologica nonché la prestazione di servizi  
avanzati nei settori dell’energia e dello sviluppo economico sostenibile.  
Lo sviluppo del processo di transizione da Ente ENEA ad Agenzia ENEA - a cura 
del Commissario nominato l’11 settembre 2009 dal Ministro dello sviluppo econo-
mico per la durata di un anno - comporterà la definizione dell’assetto  
dell’Agenzia, in termini di programmi, attività, organizzazione e ruolo dei centri.  
Tale processo includerà la definizione e la pianificazione dell’ insediamento 
dell’ENEA di Bologna nel Tecnopolo.

TECNOPOLo / BOLOGNA MANIFATTURA
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IL LABORATORIO DEL CONSORZIO T3LAB

MECCANICA 

MATERIALI

Laboratorio T3 Lab
Promosso da: Unindustria Bologna, Università degli Studi  
di Bologna
Meccanica Avanzata, Energia, ICT

Aree di specializzazione•	 :
Protocolli GPS>>
HMI SW, sensor fusion>>
Modellazione energetica, monitoraggio energetico in >>
telemetria
Imaging industriale>>
Sistemi di identificazione automatica (di cui RFID)>>
Efficienza energetica degli edifici>>
Soluzioni innovative per la mobilità>>
Domotica>>

Settori di impatto•	 : Elettronica applicata alla produzione di 
energia e all’efficienza energetica; Automazione;  
ICT per il pubblico e le imprese; Meccanica.

Personale
•	 Personale dedicato: 20

IL LABORATORIO DEL CONSORZIO RICOS

costruzioni

Laboratorio LARCO ICOS 
Promosso da: Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, ICIE 
Istituto Cooperativo per l’Innovazione
Edilizia sostenibile

Aree di specializzazione•	 :
Sviluppo materiali e componenti per edifici ad alte presta->>
zioni
Strumenti per progettazione, verifica e sperimentazione >>
di nuovi procedimenti costruttivi
Attività dimostrative e applicazioni pilota (azioni di disse->>
minazione e trasferimento dei risultati)

Settori di impatto•	 : Costruzioni; Industrie produttrici dei 
materiali e componenti per l’edilizia; Impiantistica; Fornitori 
servizi di progettazione, consulenza e controllo tecnico; 
Promozione immobiliare; Gestione e manutenzione di edifici 
e impianti.

Personale
•	 Personale dedicato: 20
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 5

IL LABORATORIO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
IN COLLABORAZIONE CON LEPIDA S.p.A

ICT E DESIGN

Laboratorio regionale per l’informatica  
nella Pubblica Amministrazione
Promosso da: Lepida 

Aree di specializzazione•	 :
Servizi di integrazione delle reti wired>>
Servizi VoIP>>
Servizi di monitoraggio territoriale>>
Integrazione tra diversi sistemi di autenticazione>>
Servizi di integrazione posizionamento/pagamento>>
Servizi di comunicazione visiva>>
Servizio di navigazione wireless>>
Servizi di collaborazione cooperativa>>
Reingegnerizzazione dei processi >>
Servizi per l’integrazione di sistemi distribuiti>>
Servizi per la logistica integrata>>

ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI

ICT E DESIGN

Design Center
Il Design Center ha per obiettivo l’implementazione econo-
mica delle attività imprenditoriali attraverso il design sulla 
scorta di analoghe esperienze ampiamente diffuse su scala 
internazionale. La sua mission è mettere il design al servizio 
dell’impresa traducendo design come progettazione, cioè 
individuazione e soluzione di problemi, siano essi riferiti ai 
prodotti, alla loro comunicazione, ai processi che ne determi-
nano la realizzazione.

CINETECA DI BOLOGNA

ICT E DESIGN

Centro per lo sviluppo dell’audiovisivo  
e dell’innovazione digitale in Emilia-Romagna
Il Centro, parte del progetto Distretto della multimedialità, 
si pone l’obiettivo di supportare le imprese del comparto ad 
affrontare le sfide del mercato, racchiudendo le competenze 
e le risorse necessarie per fornire servizi di informazione, for-
mazione, promozione e consulenza all’interno del settore au-
diovisivo dell’Emilia-Romagna. Il Centro intende offrire servizi 
ed occasioni di formazione ed informazione tramite incontri, 
seminari, workshop nonché sviluppare progetti da promuove-
re e far conoscere sul territorio.
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TECNOPOLo / BOLOGNA CNR

BOLOGNA CNR
TECNOPOLO

PARMA
FERRARA

PIACENZA

MODENA

PARMA

REGGIO EMILIA

folì-cesena

FERRARA

BOLOGNA

PIACENZA

CNR
Area della Ricerca
di Bologna



21

Area della Ricerca del CNR, via Gobetti 101, Bologna
AREA DEL TECNOPOLO: 5.500 mq

I PROMOTORI
C.N.R. - Consiglio Nazionale delle Ricerche

I LABORATORI

MECCANICA 

MATERIALI

Laboratorio MIST-ER
Costruzione di una Piattaforma Manifatturiera Integrata a 
partire dallo sviluppo di micro e nanotecnologie abilitanti 
per il manifatturiero ecosotenibile di nuova generazione

Aree di Specializzazione:•	
Nanomateriali>>
Materiali organici>>
Interazione fra materiali e sistemi biologici>>
Materiali, superfici e nanofabbricazione per la meccanica >>
avanzata
Studio e progettazione di sistemi meccanici intelligenti>>
Produzione da Fonti Rinnovabili>>
Materiali intelligenti e duraturi per le costruzioni>>

Settori di impatto:•	  Meccanica; Ottica e Optoelettronica; 
Elettronica; Biomedicale; Chimica; Costruzioni; ICT;  
Aerospaziale.

ENERGIA  

AMBIENTE

Laboratorio PRO-AMBIENTE
Progettazione e Sviluppo di Strumentazione e Servizi per 
L’Ambiente

•	A ree di specializzazione:
Sviluppo e integrazione di strumentazione e sensoristica >>
innovativa per il campo ambientale (atmosfera, mare, 
territorio, ambienti urbani e di lavoro), includendo piccoli 
impianti per energia alternativa (fotovoltaico, micro-eolico) 
Modellazione ambientale e monitoraggio anche su piatta->>
forme mobili avanzate 
Gestione del territorio e sviluppo ecosostenibile >>

Settori di impatto:•	  Ambiente, Agroalimentare, Energia, 
Trasporti, Turismo, Logistica, Protezione, Civile, Igiene del 
lavoro.

	 E’ inoltre previsto un incubatore per nuove imprese

Personale
•	 Personale dedicato: 37
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 77
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TECNOPOLo / MODENA

Campus Universitario di Modena, via Vignolese 905, Modena
Area Ex Fonderie, viale Ciro Menotti, Modena
Area Ex Sipe, via Vignolese, Spilamberto (MO)
Area del tecnopolo: 7.000 mq

Università di Modena e Reggio Emilia
Provincia di Modena
Comune di Modena
Unione dei Comuni Terre di Castelli
Con il supporto di: Camera di Commercio di Modena,  
Democenter-SIPE

I LABORATORI

MECCANICA 

MATERIALI

ICT E DESIGN

Laboratorio INTERMECH-MO.RE, sede di Modena
Ingegneria meccanica, meccanica dei materiali, ICT per le 
imprese

Aree di specializzazione:•	
Automotive>>
Trasmissioni meccaniche e vibrazioni>>
Sistemi di produzione automatizzati e robotizzati>>
Idraulica del veicolo>>
Antincendio>>
Meccanica dei materiali>>
Proprietà meccaniche dei materiali e fenomeni di attrito >>
ed usura alla multiscala
Rivestimenti e trattamenti superficiali alla micro-nano >>
scala
Ingegnerizzazione di rivestimenti alla macro-micro scala>>
Applicazioni informatiche di Visione Artificiale>>
Reti di broker per l’ottimizzazione della logistica>>
Sistemi ERP open-source per piccole imprese>>
Video-sorveglianza e reti di sensori per la sicurezza >>
Design industriale e prototipazione virtuale>>

Settori di impatto•	 : Meccanica; Automotive; Oleodinamica; 
Meccatronica; Macchine agricole; Automazione;  
Meccanica industriale e Robotica industriale; Informatica; 
Biomeccanica e Biomedicale; Elettronica.

scienze della vita

Laboratorio CENTRO DI MEDICINA RIGENERATIVA  
“STEFANO FERRARI”
Medicina rigenerativa: terapia cellulare e genica

Aree di specializzazione•	 :
Terapie avanzate per la rigenerazione di organi e tessuti, >>
con particolare riferimento ai tessuti epiteliali
Sviluppo di nuove tecnologie di interesse industriale in >>
ambito biomedico
Cura di malattie orfane e senza alternativa terapeutica>>

Settori di impatto•	 : 
Farmaceutico-biotecnologico; Biomedicale; Sanitario.

Nell’Area Ex Sipe sede del Parco per l’innovazione, sarà realiz-
zato un incubatore destinato ad ospitare spin off di secondo 
livello del Tecnopolo di Modena e Reggio Emilia, che includerà 
spazi per l’incubazione e spazi per attività di servizio a sup-
porto dello sviluppo di spin off da ricerca e di nuove imprese 
high-tech.

Personale
•	 Personale dedicato: 51
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 71
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PIACENZA

PARMA
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TECNOPOLO
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TECNOPOLo / reggio Emilia

Area Ex Reggiane, Capannone 19, Via Agosti 27, Reggio Emilia
AREA DEL TECNOPOLO: 3.500 mq

I PROMOTORI
Università di Modena e Reggio Emilia
Provincia di Reggio Emilia
Comune di Reggio Emilia
Centro Ricerche Produzioni Animali – C.R.P.A. SpA
Con il supporto della Camera di Commercio di Reggio Emilia

I laboratori

MECCANICA 

MATERIALI

Laboratorio INTERMECH-MO.RE, Reggio Emilia
Meccatronica

Aree di specializzazione:•	
Automotive>>
Oleomeccatronica>>
Materiali meccatronici>>
Diagnostica e manutenzione meccatronica>>
Sistemi elettronici industriali>>
Controllo e ottimizzazione di sistemi robotici e industriali>>

Settori di impatto•	 : Oleodinamica; Macchine agricole; Auto-
mazione e Meccanica industriale; Elettronica industriale e di 
consumo.

costruzioni

Laboratorio EN&TECH
Efficienza energetica negli edifici

Aree di specializzazione:•	
Materiali e sistemi per il miglioramento dell’efficienza >>
energetica degli edifici 
Illuminazione e domotica>>
Conversione efficiente dell’energia>>

Settori di impatto•	 : Edilizia e costruzioni; Ceramica; ICT; 
Domotica.

AGRoalimentare 

Laboratorio BIOGEST.SITEIA
Gestione e miglioramento genetico di risorse biologiche di 
interesse agro-alimentare ed industriale 

Aree di specializzazione: •	
Caratterizzazione biochimica e dell’attività biologica delle >>
risorse alimentari regionali e individuazione delle basi 
biochimiche su cui si basano le scelte alimentari per lo 

sviluppo e il miglioramento di prodotti alimentari regionali
Marcatori molecolari per l’innovazione di materie prime di >>
uso alimentare e per identificazione, anche in kit  
molecolari
Messa a punto di sistemi sperimentali per la caratterizza->>
zione dell’attività antimicrobica di starter selezionati
Individuazione, messa a punto e validazione di analisi chi->>
miche dei costituenti con tecniche cromatografiche  
e analisi sensoriale
Validazione di metodi di analisi dei lipidi e messa a punto >>
di metodologie innovative per il rilievo di misure fisiche
Materiali per il confezionamento, active e intelligent >>
packaging, trattamento degli alimenti confezionati  
e nuovi contenitori per alimenti ecocompatibili
Biotecnologie non transgeniche >>
Strumenti biotecnologici e bioinformatici per il monito->>
raggio e la tracciabilità del prodotto 

Settori di impatto•	 : Chimica e Biochimica industriale; Filiera 
cerealicola-dolciaria; Lavorazione delle carni e del pesce; 
Trasformazione e conservazione di prodotti ortofrutticoli, 
lattiero-caseari, tè caffè; Settore enologico; Prodotti dieteti-
ci e farmaceutici; Diagnostici.

AGRoalimentare 

ENERGIA  

AMBIENTE

Laboratorio CRPA LAB
Caratterizzazione dei prodotti, ottimizzazione dei processi e 
valorizzazione degli scarti agroalimentari

Aree di specializzazione:•	
Innovazione dei processi produttivi di prodotti tradizionali >>
e a denominazione di origine animale
Valorizzazione e caratterizzazione di prodotti di origine >>
animale in particolare quelli tipici e a denominazione
Caratterizzazione dei prodotti di scarto e messa a punto >>
di soluzioni per la fermentazione ottimale  
(biogas da scarti agro-industriali)

Settori di impatto•	 : Lavorazioni e trasformazione delle carni 
e dei prodotti ortofrutticoli e lattierocaseario;  
Energia - Ambiente; Macchine agricole.

Personale
•	 Personale dedicato: 44
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 71
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TECNOPOLo / PARMA

Campus Universitario dell’Università di Parma,  
Viale G. P. Usberti, Parma
AREA DEL TECNOPOLO: 5.000 mq

I promotori
Università di Parma

I laboratori

AGRoalimentare 

Laboratorio SITEIA.PARMA
Meccano-alimentare, confezionamento e conservazione degli 
alimenti, qualità e sicurezza, aspetti salutistici e prodotti 
tipici

Aree di specializzazione•	 :
Qualità e sicurezza delle materie prime, dei processi, delle >>
macchine ed impianti industriali e dei prodotti finiti
Aspetti salutistici, alimenti funzionali, rapporto alimenta->>
zione-salute e valorizzazione dei prodotti tipici
Ottimizzazione e innovazione di processi alimentari, mac->>
chine, impianti e loro sicurezza igienica
Studio e valutazione per la sicurezza e la qualità degli >>
alimenti

Settori di impatto•	 : Macchine e impianti per produzione, 
confezionamento e conservazione dei prodotti alimenta-
ri; Produttori di alimenti, ingredienti e additivi alimentari; 
Produttori e/o distributori di materiali per pulizia e sanifica-
zione di macchine, impianti, attrezzature; Imprese produt-
trici di alimenti tipici e certificati; Produttori e aziende della 
grande distribuzione.

AGRoalimentare 

 
Laboratorio CIPACK
Imbottigliamento e packaging di prodotti alimentari e farma-
ceutici

Aree di specializzazione:•	
Materiali innovativi per il packaging>>
Qualità e igiene nel confezionamento>>

Impianti evoluti per il confezionamento alimentare  >>
e farmaceutico
Innovazione nel confezionamento farmaceutico>>
Impatto ambientale degli imballaggi>>

Settori di impatto•	 : Alimentare, Chimico farmaceutico; 
Packaging, Trasporti e stoccaggio; Automazione e Meccani-
ca industriale

AGRoalimentare 
 

scienze della vita

Laboratorio CIM
Qualità e Sicurezza degli alimenti trasformati; Ottimizzazione 
e Innovazione di processo/prodotto; Tracciabilità molecolare 
e sistemi per la rintracciabilità

Aree di specializzazione:•	
Applicazione della Risonanza Magnetica Nucelare ad   >>
alta risoluzione in fase solida (HRMAS): studio di prodotti 
alimentari solidi, liquidi per  valutare la composizione, 
la qualità, la tipicità e individuazione della presenza di 
contaminanti indesiderati sia di origine naturale che 
sintetica; valutazione delle modifiche generate dai 
processi tecnologici applicati
Applicazioni della Risonanza Magnetica Nucleare (NMR) >>
ad alta risoluzione: studio di prodotti alimentari liquidi per 
definire la  composizione molecolare per valutazioni di 
qualità, tipicità ed origine geografica e per individuare la 
presenza di eventuali prodotti indesiderati sia di origine 
naturale che sintetica, valutazione delle modifiche gene-
rate dai processi tecnologici applicati

Settori di impatto•	 : Lavorazione e conservazione delle carni 
e del pesce; Lavorazione frutta ed ortaggi; Filiera lattiero-
casearia; Produzione di pane e pasta; Filiera degli oli  
e dei grassi.
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scienze della vita

Laboratorio BIOPHARMANET-TEC
Farmaceutica

Aree di specializzazione•	 :
Drug discovery>>
Drug delivery>>
Fabbricazione qualità dei medicinali>>
Sicurezza, efficacia e strumenti di indagine dedicati>>

Settori di impatto•	 : Farmaceutico; Cosmetico; Alimentare 
(nutrizionali per gli aspetti regolatori di qualità);  
Biomedicale.

scienze della vita

Laboratorio COMT
Oncologia molecolare e traslazionale

Aree di specializzazione•	 :
Marcatori prognostici e predittivi della risposta terapeutica>>
Farmaci anticorpali/immunoterapia>>
Target therapy>>
Nuove piattaforme genetico molecolari per il                 >>
monitoraggio clinico del paziente oncologico 
Sviluppo e trasferimento a sperimentazione clinica  >>
di farmaci biologici per target therapy anti-neoplastica  
finalizzata ad approcci di terapia personalizzata 

Settori di impatto•	 : Farmaceutico-biotecnologico; Sanitario.

ICT E DESIGN

Laboratorio RFID&VISION
Automotive, logistica

Aree di specializzazione•	 :
Visione artificiale>>
Radio Frequency Identification (RFID)>>
Supply chain management>>

Settori di impatto•	 : Settore automobilistico; Largo consumo 
e grande distribuzione organizzata; Settore tessile  
e Abbigliamento; Aziende impiantistiche e aziende operanti 
nel settore dell’Automazione, Pubbliche Amministrazioni.

Personale
•	 Personale dedicato: 57
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 144

reggio emilia

PIACENZA

MODENA

PARMA

parma
TECNOPOLO
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Casino Mandelli, località Le Mose, Piacenza
Ex Centrale Emilia, via Nino Bixio 27, Piacenza
AREA DEL TECNOPOLO: 15.000 mq

I promotori
Politecnico di Milano
Università Cattolica del Sacro Cuore
Comune di Piacenza
Con il supporto di: Camera di Commercio di Piacenza,  
Fondazione Politecnico di Milano

I laboratori

MECCANICA 

MATERIALI

Laboratorio MUSP
Macchine utensili

Aree di specializzazione•	 :
Configurazione e gestione di sistemi integrati di produ->>
zione
Precision engineering>>
Progettazione avanzata, applicazioni industriali di mate->>
riali e processi tecnologici innovativi
Analisi economica del comparto beni strumentali per >>
l’industria

Settori di impatto•	 : Manifatturiero; Beni strumentali  
per l’industria; Macchine utensili.

ENERGIA  

AMBIENTE

Laboratorio LEAP
Energia e Ambiente

Aree di specializzazione•	 :
Modellistica per il settore delle energie rinnovabili >>
(biomasse e residui)
Carbon Capture and Storage>>
Sistemi per la generazione di potenza e la conversione  >>
di energia
Laboratorio di certificazione di caldaie e contatori  >>
di calore

Settori di impatto•	 : Costruttori ed utilizzatori di contatori di 
calore; Costruttori di caldaie; Industrie elettriche e aziende 
petrolifere; Università, centri di ricerca e società di  
ingegneria che utilizzano simulazione impiantistica

è inoltre previsto un incubatore per nuove imprese. 

Opera a Piacenza anche il Centro per l’Innovazione nell’Impiego 
del Telerilevamento nell’Industria Meccanica per  
l’Agricoltura di Precisione CITIMAP.

Personale
•	 Personale dedicato: 22
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 24

TECNOPOLo / PIACENZA
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Polo Scientifico Tecnologico, Area Ex Eridania,  
via Saragat e via dello Zucchero, Ferrara
Polo Chimico Biomedico, via Fossato di Mortara, Ferrara
Polo Ambientale, Via Conca, Malborghetto di Boara (FE)
Area Cento, corso Guercino, Cento (FE)
Area del Tecnopolo: 12.300 mq

I promotori
Università degli Studi di Ferrara
Provincia di Ferrara
Comune di Ferrara

Con il supporto di: Fondazione per l’Agricoltura Fratelli Navar-
ra, Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltu-
ra di Ferrara, Cassa di Risparmio di Ferrara, Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ferrara, Cassa di Risparmio di Cento,  
Fondazione Cassa di Risparmio di Cento, Gruppo HERA, 
CADF SpA - Ciclo integrato Acquedotto Depurazione Fogna-
tura, AREA SpA – Azienda Recupero Energia Ambiente,  
Associazione per l’Innovazione

I laboratori

costruzioni

Laboratorio TEKNEHUB
Restauro e beni culturali

Aree di specializzazione•	 :
Metodi e tecnologie del restauro architettonico>>
Strumenti, materiali e tecniche per la museografia  >>
e l’exhibition design
Diagnostica e conservazione>>
Tecnologie per il recupero e la conservazione del patrimo->>
nio paleontologico e archeologico 
Gestione e valorizzazione del patrimonio culturale>>

Settori di impatto•	 : Tutti quelli collegati alla tutela, conser-
vazione, gestione, fruizione e valorizzazione del patrimonio 
culturale. 

ENERGIA  

AMBIENTE

Laboratorio TerraeAcquaTech:
Ambiente, acqua, suolo, territorio

Aree di specializzazione•	 :
Qualità delle acque, Caratterizzazione degli acquiferi,  >>
Ingegneria sanitaria ambientale, Gestione reti idriche,  
Acqua metallurgia e corrosione, Sensoristica ambientale, 
Materiali per l’ambiente

Bioindicazione delle acque, Idrogeologia applicata al >>
cuneo salino, Biogeochimica per l’applicazione della diret-
tiva nitrati
Metodologie elettrochimiche applicate all’ambiente,  >>
Recupero e valorizzazione di sottoprodotti vegetali

Settori di impatto•	 : Aziende di servizi; Gestione territorio  
e Public utilities.

MECCANICA 

MATERIALI

Laboratorio per la meccanica avanzata MECH-LAV:
Acustica e vibrazioni; Simulazione e sperimentazione  
meccanica e fluidodinamica

Aree di specializzazione•	 :
Diagnostica vibro-acustica e controllo qualità>>
Modellazione e sperimentazione per la soluzione  >>
di problematiche vibro-acustiche
Caratterizzazione materiali per il controllo attivo e passivo >>
del rumore
Certificazione vibro-acustica e sviluppo di prodotto>>
Progettazione di sistemi informatici e servizio di calcolo >>
parallelo
Calcolo avanzato per la progettazione di sistemi meccanici>>
Progettazione termofluidodinamica e meccanica>>

Settori di impatto•	 : Meccanica, Edilizia, Energia e Ambiente.

scienze della vita

Laboratorio per le tecnologie delle
terapie avanzate:
Biotecnologie applicate alla medicina 

Aree di specializzazione•	 :
Emangioblasti e cellule staminali mesenchimali (MSC)  >>
nel recupero post-infartuale
Uso terapeutico del tessuto adiposo>>
Cellule staminali neurali per la rigenerazione dell’organo >>
del Corti e in patologie neurologiche
Cellule staminali emopoietiche in disordini ematologici>>
Biomarker prognostici e predittivi per le neoplasie  >>
endocrine ed endocrino-relate

Settori di impatto•	 : Farmaceutico-biotecnologico;  
Parafarmaceutico; Sanitario.

Personale
•	 Personale dedicato: 84
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 145
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Area ex Sarom, Area portuale, Ravenna
Area Rivoira, sinistra Canale Candiano, Ravenna
Parco Torricelli, via Granarolo 62, Faenza (RA)
Area del Tecnopolo: 6.500 mq

I promotori
Università degli Studi di Bologna
Provincia di Ravenna
Comune di Ravenna
Comune di Faenza
Con il supporto di: Camera di commercio di Ravenna, Autorità 
Portuale di Ravenna

I laboratori

ENERGIA  

AMBIENTE

CIRI* ENERGIA E AMBIENTE
U.O.** Biomasse

Aree di specializzazione•	 :
Digestione anaerobica di tipo convenzionale e non con->>
venzionale di matrici organiche (incluse biomasse algali)
Processi biotecnologici per la produzione di biomassa >>
algale in microcosmi incubati
Realizzazione e ottimizzazione di impianti di digestione >>
anaerobica su scala di laboratorio e pilota

Settori di impatto•	 : Biotecnologie; Motori a biogas; Tratta-
mento di acque; Bioraffinerie e Biotecnologie industriali.

costruzioni

CIRI* EDILIZIA E COSTRUZIONI
U.O.** Tecnologie innovative applicate al restauro  
e al recupero del costruito storico e formazione  
e restauro dei materiali

Aree di specializzazione•	 :
Lettura storico-documentale>>
Caratterizzazione tipologico-costruttiva>>
Diagnostica-strumentale>>
Metodiche di intervento sulle strutture edilizie, sui mate->>
riali e sui partiti decorativi

Settori di impatto•	 : Enti pubblici e privati; Imprese di co-
struzioni nel settore OG2 e OS; Settori della produzione di 
materiali e componenti per il restauro, il recupero e la riqua-
lificazione energetica del costruito storico

MECCANICA 

MATERIALI

CIRI* MECCANICA AVANZATA E MATERIALI
U.O.** Materiali avanzati e applicazioni per la nautica
U.O.** Materiali strutturati e/o compositi e membrane per 
applicazioni avanzate

Aree di specializzazione•	 :
Progettazione di nuovi materiali>>
Introduzione e applicazione di materiali ecocompatibili >>
per la nautica
Simulazione e ottimizzazione delle condizioni operative >>
del mezzo e dell’ambientazione per il design di interni
Nuovi sistemi di verifica di qualità non intrusiva e sistemi >>
di navigazione intelligenti
Nanomateriali>>
Materiali compositi e/o strutturati >>
Caratterizzazione e incremento delle prestazioni di mate->>
riali e dispositivi, in particolare ceramici avanzati e relativi 
compositi
Design di film sottili, conduttori, membrane funzionalizza->>
te, rivestimenti polimerici o ceramici di superfici metalli-
che, compositi a matrice polimerica, ceramica o metallica

Settori di impatto•	 : Nautica e relativa filiera; Plastico;  
Biomedicale; Ceramico; Meccanica; Elettronica;  
Energetico e Ambientale.

è inoltre presente un incubatore per nuove imprese presso il 
Parco Torricelli delle Arti e delle Scienze a Faenza, destinato 
ad ospitare neo-imprese innovative nei primi stadi di avvio e 
di crescita. L’incubatore si articola su quattro moduli, collegati 
fra loro e disposti su due piani per un totale di 800 mq.

Personale
•	 Personale dedicato: 122***
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 364***

* CIRI - Centro Interdipartimentale  di Ricerca Industriale 
** U.O. - Unità Operativa
*** Personale complessivo previsto per i laboratori di ricerca industriale  
dell’Università di Bologna nelle sedi di Bologna Manifattura, Ravenna-Faenza, 
Forlì-Cesena, Rimini.
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Polo Tecnologico Aeronautico, via Seganti, Forlì (FC)
Gallerie Caproni, via Zoli 63, Predappio (FC)
Villa Almerici, via Ravennate 1020, Cesena (FC)
Rocca delle Caminate, Predappio (FC)
Area del Tecnopolo: 10.600 mq

I promotori
Università degli Studi di Bologna
Provincia di Forlì-Cesena
Comune di Forlì
Comune di Cesena 

Con il supporto di: Comune di Predappio,
Camera di Commercio di Forlì-Cesena, Fondazione Cassa dei 
Risparmi di Forlì, Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena.

I laboratori

MECCANICA 

MATERIALI

CIRI* AERONAUTICA
U.O.** Meccanica e tecnologie applicate all’aereonautica
U.O.** Fluidodinamica per Gallerie Caproni

Aree di specializzazione•	 :
Progettazione e sperimentazione di aeromobili: >>
simulazione, prototipazione e propulsione
Progettazione sistemi UAV e controllo>>
FEM strutturale avionico e fluidodinamica>>
Prototipi per nuove tecnologie avioniche>>
Certificazione propulsori avionici>>
Interazione corpi-fluidi>>
Modelli di turbolenza>>
Sensori fluidodinamici>>

Settori di impatto•	 : Fluidodinamica; Modellistica; Tecnologie 
per lo sviluppo dei sistemi e della sensoristica in applicazio-
ni industriali; Nautica; Produzione di sensori e sistemi  
di misura avanzati; Elettrodomestici; Energetico;  
Meccanica avanzata; Aerospaziale; ICT; Applicazioni indu-
striali ed energetiche della fluidodinamica;  
Mezzi di trasporto di superficie. 

TECNOPOLo / Forlì - cesena

Forlì-cesena

FERRARA

ravenna

rimini

forlì - cesena
TECNOPOLO
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AGRoalimentare 

CIRI* AGROALIMENTARE
U.O.** Area di processo, alimenti, consumi e salute 
U.O.** Bioanalitica, bioattività, microbiologia e valorizzazio-
ne di microorganismi a fini industriali

Aree di specializzazione•	 :
Trattamenti termici e non convenzionali per la stabilizza->>
zione degli alimenti
Valutazione degli effetti dei processi tecnologici sulla >>
qualità degli alimenti
Idoneità ai processi tecnologici delle materie prime vege->>
tali/animali
Valutazione della biodisponibilità di nutrienti in rapporto >>
al processo applicato
Studi di shelf-life e packaging, uso di atmosfere modifica->>
te e protettive
Analisi sensoriale>>
Messa a punto di metodi rapidi e/o innovativi per il con->>
trollo di qualità
Alimenti funzionali e validazione di functional claims, >>
healt claims e aspetti nutraceutici
Studio delle tendenze dei consumi alimentari con riferi->>
mento ai contenuti salutistici e delle abitudini alimentari  
e dei comportamenti di rischio
Metodi analitici per le materie prime e metodologie anali->>
tiche rapide 
Selezione di ceppi microbici in funzione di specifiche esi->>
genze applicative, ottimizzazione delle performance dei 
ceppi e delle condizioni d’uso 
Caratterizzazione molecolare e fisiologica di isolati micro->>
bici e caratterizzazione tecnologica in rapporto al settore 
di utilizzazione 
Profilazione molecolare degli alimenti >>
Recupero ed impiego di costituenti bioattivi da scarti  >>
e sottoprodotti vegetali dell’industria agroalimentare
Valutazione della qualità, sicurezza e tipicità degli alimenti >>
trasformati e loro impatto sulla salute umana
Selezione assistita per caratteri qualitativi dei prodotti >>
vegetali
Produzione di enzimi e caratterizzazione di enzimi e me->>
taboliti microbici

Settori di impatto•	 : Aziende agroalimentari; Industrie delle 
produzioni primarie, delle prime trasformazioni e della con-
servazione; Produzione degli alimenti fermentati di origine 
animale e vegetale; Industrie delle bevande; Farmaceutico; 
Mangimistico e dei fertilizzanti; Biotecnologico;  
Produzione/trasformazione di prodotti ortofrutticoli, oleico-
li, di origine animale e di Alimenti funzionali; Aziende agroa-
limentari che hanno sottoprodotti e devono smaltire reflui.

ICT E DESIGN

CIRI* ICT
U.O.** ICT applicato a infomobilità, localizzazione e food

Aree di specializzazione•	 :
Sistemi di localizzazione satellitari già operanti, come >>
GPS, GLONASS, EGNOS ecc. o in corso di progettazione 
(Galileo)
Sistemi di telecomunicazioni wireless in tecnologia ADS-B >>
modo s e mesh networking
Ottimizzazione logistica con applicazioni a processi nel >>
territorio
Business intelligence>>
Elaborazione di immagini a supporto della sicurezza  >>
e del controllo di qualità in ambito industriale
Sistemi e reti di telecomunicazione a supporto dei proces->>
si produttivi e del loro monitoraggio
Monitoraggio ambientale e miglioramento nell’uso delle >>
fonti energetiche
Infrastrutture software intelligenti per l’ingegneria dei >>
sistemi software complessi
Software factories per la produzione automatizzata di >>
sistemi e piattaforme software
Sensori per fluidodinamica e diagnostica con  >>
nano-sensori molecolari
Gestione ottimizzata di impianti a cogenerazione  >>
di energia di media dimensione

Settori di impatto•	 : Logistica (trasporti e stoccaggio);  
Alimentare; Meccanica e ambientale.

Personale
•	 Personale dedicato: 122***
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 364***

* CIRI - Centro Interdipartimentale  di Ricerca Industriale 
** U.O. - Unità Operativa
*** Personale complessivo previsto per i laboratori di ricerca industriale  
dell’Università di Bologna nelle sedi di Bologna Manifattura, Ravenna-Faenza, 
Forlì-Cesena, Rimini.
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TECNOPOLo / rimini

Forlì-cesena

rimini

BOLOGNA
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Area Ex Macello Comunale, via Dario Campana, Rimini
Area del Tecnopolo: 1.400 mq

I promotori
Università degli Studi di Bologna
Provincia di Rimini
Comune di Rimini

I laboratori

ENERGIA  

AMBIENTE

CIRI* ENERGIA E AMBIENTE
U.O.** Eco-design industriale, recupero rifiuti e ciclo di vita 
dei prodotti

Aree di specializzazione•	 :
Ecodesign, Ecoefficienza e Industrial Ecology per la so->>
stenibilità economico-ambientale delle attività industriali
Gestione Sostenibile del Ciclo di Vita dei Rifiuti, dalla Pre->>
venzione ai Ri-Prodotti
Strumenti di validazione sostenibilità dei processi (LCA, >>
LCC, LCM) 
Processi meccanici, chimico-fisici e biologici per recupero >>
di chemicals da biomasse (biorafinerie)
Microproduzione di energia a livello locale e ottimizzazio->>
ne energetica per le industrie
Tecniche di “soil washing”>>

Settori di impatto•	 : Imprese di servizi; Public Utilities;  
Industria Chimica; Alimentare.

MECCANICA 

MATERIALI

CIRI* MECCANICA AVANZATA E MATERIALI
U.O.** Tecnologie innovative per la moda

Aree di specializzazione•	 :
Sviluppo e caratterizzazione di nuovi materiali dell’indu->>
stria tessile
Studi di cessione e caratterizzazione chimico-tossicolo->>
gica
Studi tossicologici: definizione del profilo tossicologico >>
delle eventuali sostanze rilasciate dai tessuti
Studio morfologico e ultrastrutturale di tessuti e materiali >>
e valutazione della biocompatibilità dei tessuti medesimi
Sviluppo e caratterizzazione di nuovi materiali  >>
dell’industria cosmetica

Settori di impatto•	 : Tutte le filiere produttive che utilizzano 
tessuti e/o cosmetici.

Personale
•	 Personale dedicato: 122***
•	 Personale strutturato a tempo parziale: 364***

* CIRI - Centro Interdipartimentale  di Ricerca Industriale 
** U.O. - Unità Operativa
*** Personale complessivo previsto per i laboratori di ricerca industriale dell’Uni-
versità di Bologna nelle sedi di Bologna Manifattura, Ravenna-Faenza,  
Forlì-Cesena, Rimini.
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Piattaforma 
MECCANICA 
MATERIALI

PIATTAFORMA 
ENERGIA  
AMBIENTE

Piattaforma  
AGRoalimentare 

Piattaforma  
ICT E DESIGN

Centri per il 
trasferimento 
tecnologico

Personale dedicato

Personale strutturato

PIATTAFORMA
costruzioni

PIATTAFORMA 
scienze della vita

Bologna Manifattura Bologna CNR Modena Reggio Emilia 

Le Piattaforme tematiche regionali

Sulla base di quanto previsto dall’Accordo di program-

ma quadro per la realizzazione della Rete Regionale  

di Alta Tecnologia, le strutture di ricerca che compon-

gono la Rete, oltre ad insediarsi nei Tecnopoli, collabo-

rano nell’ambito delle Piattaforme tecnologiche temati-

che al fine di garantire una massa critica di competenze 

di ricerca sinergiche e complementari capaci di:

rispondere alla domanda di ricerca delle imprese•	

individuare gli scenari tecnologici e le esigenze  •	

non ancora percepite dall’industria

stimolare le imprese verso il passaggio dalla ricerca •	

incrementale all’innovazione a medio-lungo termine

competere a livello internazionale e diventare punto •	

di riferimento per la ricerca industriale

assicurare nel medio termine l’autosostenibilità •	

•	 definire uno o più “distretti tecnologici” per  

	 la partecipazione delle imprese alle Piattaforme.

•	Laboratorio BIOGEST.SITEIA
•	Laboratorio CRPA-LAB

•	Laboratorio SITEIA.PARMA
•	Laboratorio CIPACK
•	Laboratorio CIM

•	CIRI AGROALIMENTARE
•	CENTURIA Rit

•	CIRI EDILIZIA E COSTRUZIONI
•	Laboratorio LARCO ICOS
•	CENTRO CERAMICO

•	Laboratorio EN&TECH •	Laboratorio TEKNEHUB •	CIRI EDILIZIA E COSTRUZIONI

•	CIRI ENERGIA AMBIENTE
•	Laboratorio LECOP
•	Laboratorio LAERTE
•	CISA

•	Laboratorio PRO-AMBIENTE •	Laboratorio CRPA-LAB •	Laboratorio LEAP •	Laboratorio  
	 TERRAEACQUATECH

•	CIRI ENERGIA AMBIENTE •	CIRI  
	 ENERGIA AMBIENTE

•	Laboratorio CROSS-TECH
•	Laboratorio regionale per l’informatica 		
	 nella Pubblica Amministrazione  
•	DESIGN CENTER
•	Centro per lo sviluppo dell’audiovisivo e 		
	 dell’innovazione digitale in Emilia-Romagna

•	Laboratorio  
	 INTERMECH-MO.RE 
	 sede di Modena

•	Laboratorio RFID&VISI0N •	CIRI ICT

•	CIRI MECCANICA AVANZATA  
	 E MATERIALI
•	Laboratorio TRACCIABILITà
•	Laboratorio T3 LAB 
•	ISML-CERMET

•	Laboratorio MIST-ER •	Laboratorio  
	 INTERMECH-MO.RE 
	 sede di Modena

•	Laboratorio  
	 INTERMECH-MO.RE 
	 sede di Reggio Emilia

•	Laboratorio MUSP •	Laboratorio  
	 per la meccanica avanzata 	
	 MECH-LAV

•	CIRI MECCANICA AVANZATA  
	 E MATERIALI

•	CIRI AEREONAUTICA •	CIRI MECCANICA 	
	 AVANZATA  
	 E MATERIALI

•	CIRI SCIENZE DELLA VITA
•	Laboratorio PROMETEO
•	Laboratorio BITTA  
• Laboratorio RAMSES
•	Laboratorio NABI  
• Laboratorio BIC
•	Laboratorio CLIBI

•	Laboratorio  
	 CENTRO PER LA MEDICINA  
	 RIGENERATIVA  
	 “STEFANO FERRARI”

•	Laboratorio  
	 BIOPHARMANET-TEC
•	Laboratorio COMT
•	Laboratorio CIM

•	Laboratorio per le  
	 TECNOLOGIE DELLE TERAPIE 	
	 AVANZATE

•	CNA Innovazione
•	INNOVAMI
•	CITI

•	DEMOCENTER REI •	DEMOCENTER REI

345 + 122* 37 51 44 57 22 84 122* 122* 122*

139 + 364* 77 71 71 145 24 145 364* 364* 364*



Parma Piacenza Ferrara Ravenna / Faenza Forlì / Cesena Rimini

Le Piattaforme “organizzate nell’ambito di ASTER, 

individueranno specifiche attività di coordinamento” 

e “potranno essere rappresentate da ASTER in quanto 

organismo societario consortile, anche in riferimento a 

quanto previsto o richiesto da normative e azioni nazio-

nali ed internazionali in materia, e segnatamente per  

i programmi di costituzione di “distretti tecnologici”  

(Art. 5 dell’Accordo di programma quadro).”

Ad oggi le 6 Piattaforme dell’Emilia-Romagna sono:

Piattaforma •	 agroalimentare

Piattaforma•	  costruzioni

Piattaforma •	 energia ambiente

Piattaforma •	 ITC e design

Piattaforma •	 meccanica materiali

Piattaforma •	 scienze della vita

info: www.aster.it

•	Laboratorio BIOGEST.SITEIA
•	Laboratorio CRPA-LAB

•	Laboratorio SITEIA.PARMA
•	Laboratorio CIPACK
•	Laboratorio CIM

•	CIRI AGROALIMENTARE
•	CENTURIA Rit

•	CIRI EDILIZIA E COSTRUZIONI
•	Laboratorio LARCO ICOS
•	CENTRO CERAMICO

•	Laboratorio EN&TECH •	Laboratorio TEKNEHUB •	CIRI EDILIZIA E COSTRUZIONI

•	CIRI ENERGIA AMBIENTE
•	Laboratorio LECOP
•	Laboratorio LAERTE
•	CISA

•	Laboratorio PRO-AMBIENTE •	Laboratorio CRPA-LAB •	Laboratorio LEAP •	Laboratorio  
	 TERRAEACQUATECH

•	CIRI ENERGIA AMBIENTE •	CIRI  
	 ENERGIA AMBIENTE

•	Laboratorio CROSS-TECH
•	Laboratorio regionale per l’informatica 		
	 nella Pubblica Amministrazione  
•	DESIGN CENTER
•	Centro per lo sviluppo dell’audiovisivo e 		
	 dell’innovazione digitale in Emilia-Romagna

•	Laboratorio  
	 INTERMECH-MO.RE 
	 sede di Modena

•	Laboratorio RFID&VISI0N •	CIRI ICT

•	CIRI MECCANICA AVANZATA  
	 E MATERIALI
•	Laboratorio TRACCIABILITà
•	Laboratorio T3 LAB 
•	ISML-CERMET

•	Laboratorio MIST-ER •	Laboratorio  
	 INTERMECH-MO.RE 
	 sede di Modena

•	Laboratorio  
	 INTERMECH-MO.RE 
	 sede di Reggio Emilia

•	Laboratorio MUSP •	Laboratorio  
	 per la meccanica avanzata 	
	 MECH-LAV

•	CIRI MECCANICA AVANZATA  
	 E MATERIALI

•	CIRI AEREONAUTICA •	CIRI MECCANICA 	
	 AVANZATA  
	 E MATERIALI

•	CIRI SCIENZE DELLA VITA
•	Laboratorio PROMETEO
•	Laboratorio BITTA  
• Laboratorio RAMSES
•	Laboratorio NABI  
• Laboratorio BIC
•	Laboratorio CLIBI

•	Laboratorio  
	 CENTRO PER LA MEDICINA  
	 RIGENERATIVA  
	 “STEFANO FERRARI”

•	Laboratorio  
	 BIOPHARMANET-TEC
•	Laboratorio COMT
•	Laboratorio CIM

•	Laboratorio per le  
	 TECNOLOGIE DELLE TERAPIE 	
	 AVANZATE

•	CNA Innovazione
•	INNOVAMI
•	CITI

•	DEMOCENTER REI •	DEMOCENTER REI

345 + 122* 37 51 44 57 22 84 122* 122* 122*

139 + 364* 77 71 71 145 24 145 364* 364* 364*

* Personale complessivo previsto per i Centri interdipartimentali di ricerca industriale (CIRI) dell’Università di Bologna nelle sedi di Bologna Manifattura,  
Ravenna-Faenza, Forlì Cesena, Rimini.
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